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Giuseppe Bonavtri 

Poiché faccio il lavoro del me­
dico, per me la morte è come il 
nostro pane quotidiano. Di più in 
panato, quando ho lavorato, an­
che in qualità di ufficiale sanita­
rio, in, Sicilia, a Mineo, mio paese 
nel Catanese; oppure quando ho 
lavorato, come'assistente, nell'o­
spedale di Fresinone, regno 
esclusivo della Democrazia detta 
cristiana (e non so, in verità, cosa 
abbia di cristiano), 

Certo, non di una sola morte si 
dovrebbe parlare, ma di molte 
morti in quanto le tipologie esi­
stenti, anche a livello della riso-
nanna psicologica, sono tante. 
Nella morte,bisogna vedere, in 
primo luogo, un binomio dinami­
co. Un polo dot si dinamizza in 
un rapporto pauroso col moren­
te. Il quale spesso ha la coscienza 
del' suo «tato. L'altro polo, vice­

versa, è vissuto dal familiari, dai 
parenti, dal vicini. Se si potessero 
misurare le vibrazioni emotive 
del morente e dei familiari, 
avremmo due curve, due dia­
grammi diversi. Ma a questo la 
scienza medica ancora non arri­
va, né pensa, né ha mai pensato. 
Riesce, oggi, solo a darci l'elet­
troencefalogramma del morente, 
o del morto, cioè quella linea 
isoelettrica in cui non interven­
gono più impulsi elettrici, ossia 
gli elementi di fondo, i più banali, 
di quella che è la vita inlesa come 
fluire cieco di forze elettriche. La 
morte, al contrario è la somma 
massima degli squilibri emotivi, 
un vero cataclisma della psiche. 
Chi muore ne ha coscienza an­
che larvata, e per chi vi assiste, o 
ne è partecipe, tutto si incentra in 
un vero cataclisma psichico. A 
cosa possono servire, nel sistema 
di interrelazione che unisce le 
cose universali, questi cataclismi, 
non so, né nessuno credo ci ab­
bia mai pensato. Certo fanno par­
te delle profonde motivazioni di­
namiche della materia che si è 
fatta logos. Le facce della morte, 
come dicevo, sono tante e non 
bastano poche righe per chiarir­
le. Il rituale lanate-logico poi, og­
gi si è notevolmente ridotto, per 
cui l'idea catacllsmatica della 
morte sfugge al gran pubblico 
che, purtroppo, vive solo una vi­
ta, perlopiù, in una acefala di­
mensione sociologica. 
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SyuSy Blady Intervista 
Omar Calabrese 

I l'aldilà? 
CI sono tante immagini dell'Aldi­
là che è difficile farsene un'idea 
propria: c'è chi dice che i un po­
sto bellissimo, chi sostiene che 
non c'è niente o solo un grigio 
pazzesco che sembra Linate in 
un giorno di nebbia. L'immagine 
di tutto ciò è molto noiosa, l'eter­
nità deve essere una noia morta­
le. Se poi deve essere popolata di 
persone tipo quelle che danno i 
colpi sui tavoli, o tipo spiritelli 
che danno i numeri o muovono i 
pendolini non deve certo essere 
un gran posto! lo ho sempre pen­
sato che uno dopo si riposa, ma 
cosi deve essere un facchinaggio 
incredibile: dare i numeri, sposta­
re cose, rispondere.. Ma soprat­
tutto è tremendo pensare che chi 
ti chiede I favori può essere qual­
cuno che in vita non hai mai sop­
portato. 

SI, ma dal, non dirmi che 
non ci hai mal pensato ae-

fortuna di non avere avuto un'e­
ducazione religiosa da piccolo. 
Certo, è bello letterariamente 
pensare all'Aldilà. È bellissimo 
leggere i grandi poemi. 

E II Paradiso, come te lo Im-

Ho questa sensazione, che più 
passano gli anni, più ci si pensa. 
Ma è il risultato di una lottata 
paura! 

Quante volte hai cambiato 
parere su quest'argomen­
to? 

Poche, perché sono agnostico: ci 
credo e non ci credo. Diciamo 
che sono poco interessato per­
ché c'è troppo commercio sul­
l'argomento. E poi se ti tolgono 
anche la sorpresa! Ho avuto la 

Devo dire che essendo di origine, 
oltre che italiana, araba, mi piace 
l'idea che la gente in Paradiso 
faccia di meglio di quanto non ha 
fatto nella vita: immagino un po­
sto dove uno [a le cose che erano 
proibite sulla terra. Per esempio, 
nell'aOmbra delle Spade», che 
sta nel Corano, uno può bere il 
vino che è proibito sulla terra. 

Tu sei di origine tunisina? 
Non lo sapevo! Quindi la 
conosci la religione musul­
mana? Cosa metteresti allo­
ra al posto dell'affermazio­
ne del Corano che chi muo­
re combattendo si conqui­
sta U Paradiso? Qua! é II 
merito da acquisire In terra 
per guadagnare 11 Paradi­
so? 

Il mio personale dici? È quello di 
aver scritto una cosa che magari, 
nel secolo prossimo, reincarnan­
domi, trovo ancora che la gente 
legge. 

Chi ti piacerebbe Incontra­
re là? 

Eroi con qualche bel nome, per 
esempio Tamerlano o Nabuco­
dònosor. Vorrei della gente i cui 
nomi mi avessero fatto scattare 
l'immaginazione. Per esempio il 
Gatto con gli Stivali. 
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te aziende informano 
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.per gli amanti 
ill'avanspettacolo: 

slèrMompoata 
u cocotte comica 

Sic e Gian, 

Nella foto 
Rie e Clan 

celebre sketch 

sul palcoscenico 
dlRlmlnl 

© 
fhn varremmo che I posteri 

(se. sfaccendatfrleggeranno que­
ste note) ci rimproverassero di 
onere trascurato l'avvenimento 
pel/lieo più importante di questi 
ultimi tempi, che pure sono densi 
di vicende destinate a passare al­
la storia. Alludiamo alla lettera 
che il socialdemocratico on. Can­
gila ha inviato l'altro giamo al mi­
nistro Moro, lettera MHa quale il 
vicesegretario del Psdt'che'se lo 
menta, maHèmachelasmaassen-
sa al dibattito di venerdì 23 a 
Montecitorio voleva essere un at­
to di protesta percht II governo si 
era sottratto all'Impegno di.un di­
battilo che, ovviamente, si sareb­
be dovuto concludere con un voto 
dei partiti di maggiorana su un 
ordine del giorno: 

Ora, l'interesse di questo docu­

mento consiste soprattutto nella 
notizia che contiene, relativa al­
l'assenza dal dibattito svoltosi a 
Montecitorio dell'on. Cangila, il 
quale è (non lo si dimentichi mal, 
per l'onore che giustamente si ri­
verbera sugli analfabeti) presi­
dente della commissione esteri 
della Camera. Nessuno si è accor­
to che Laiiglia non c'era;'ma un 
giornale. Il giorno dopo, lo ha no­
tato; non un oratore, a cominciare 
dall'on. Moro, ha detto a un certo 
punto, smamto- *Non vedo qui. 
davanu a noi, fon. Cangila ». , 
non fosse che per rallegrarsene, e > 
questa sua assenza ci è nota sol­
tanto dal momento che egli stesso 
ha voluto darcene notizia. Egli si 
figura di essere come Santa Lucia 
<luntana 'e te - quanta molinai-
nia: e pensa che la gente dica-
'Provi ad andare all'estero, senti­
rà che nostalgia di Cangila», sup­
ponendo che gli emigranti sogni­
no di tornare qui per rivedere la 
loro Cangila, per piccina che tu 
sia sei sempre la Cariglia mia 

Adesso f'o/i. Mom vive in una 
comprensibile angustia. Avendo 
appreso dall'on. Cariglia che non 
c'era, il nostro ministro degli Este­
ri si domanda se non sia il caso 
che egli ripeta le sue dichiarazio­
ni di venerdì scorso «od usum ca-
ngl-ae», vale a dire sillabandole. 
Sarà un eserczio faticoso e lungo, 
ma Moro è un uomo di pazienti 
studi e di accettare mortificazioni. 
Si potrà fare assegnare dal presi­
dente Pertim, che è una persona 
gentilissima, una stanza apposta 
a Monlectiorio,e,R aspetterà fon 
Cangila per cominciare la lettura. 
A un certo punto si sentirà una 
voce' •Allora, cominciamo?», è 
Cangila che i già arrivato da un 
po'ma Moro.non se ne era accor­
to, esattamente come quando non 
c'era. Così Cangila, offeso, se ne 
andrà, mentre ti ministro Moro, 
questa volta credendo che ci sia, 
leggerà il suo discorso e se non 
vedrà nessuno dirà soddisfatto 
tra sé'•£ Cangila» 
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IATO E MERCATO 

Gianni Caperlo* 
Assistiamo ad uno iato preoc­

cupante tra il complesso della 
comunità scientifica ed una parte 
ancora maggioritaria del potere 
politico, della grande finanza e 
della impresa-rete: uno iato che 
separa I allarme per un inedito 
olocausto ecologico dalla cieca 
riproduzione degli schemi che 
hanno finora regolato il nostro 
modello di sviluppo. Mi pare allo­
ra carica di attualità e di forza 
progettuale la rivendicazione 
contenuta nel documento con­
gressuale per una ristrutturazione 
ecologica dell'economia, assun­
ta quale sfida per una cultura po­
litica rinnovata anche dentro gli 
ambiti di una tradizione propria 
del movimento operaio e dei suoi 
sviluppi. 

Il punto però non è limitare 
una riflessione dalle implicazioni 
cosi profonde e radicali ad un 
formale rovesciamento della 
priorità da conseguire attraverso 
la nuova concezione di uno svi­
luppo qualitativo e di un effettivo • 
benessere individuale. 

La coscienza allora di limiti ol­
tre i quali è la slessa nostra so­
pravvivenza ad essere messa in 
discussione cosi come la consa­
pevolezza di vivere contraddizio­
ni quotidiane, tra diritto alla salu­
te nelle aree urbane e diritto al 
lavoro ci interrogano sullo spazio 
concesso al recupero, su questo 
terreno, di un rapporto con inte­
re aree e parti della società che in 
questi anni sono state sacrificate 
allo scambio Ineguale tra benes­
sere e garanzie dittitela piena dei 
propri diritti di cittadinanza. Una 
democrazia dei soggetti come 
prospettiva per una nuova politi­
ca abbiamo detto in questi anni. 
Oggi il nuovo corso del partito 
deve vivere su una politica dei 
soggetti come prospettiva per 
una nuova democrazia. 

Qui è la sfida torse più com-

Elessa. Uscire dalle sacche di una 
unirà del conflitto politico eso­

dale legato a singole categorie o 
singoli soggetti e rimettere Inve­
ce al centro dell'iniziativa una vi­
sione trasversale dei processi di 
espropriazione della democrazia 
e dell autonomia individuale che 
hanno colpito, se pure a livelli 
diversi, il tessuto complessivo 
della nostra società. 

(.segretario nazionale 
della Fgci, dall'Unità) 

traduzione 
di Mei-dorato Paterllnl 

Gli scienziati dicono die II 
mondo sta per saltare in aria; 
politici, finanzieri, padroni con­
tinuano come prima. Per questo 
io sto con Occhetto. Il documen­
to congressuale del Pei mi piaci 
perche dice che ci vuole uno svi­
luppo di tipo ecologico. Non so 
come si possa fare, ma mi placa 
ugualmente. E una questione di 
vita odi morte. 

Però non basta aumentare la 
qualità del progresso anziché la 
quantità. E non basta far in mo­
do che tutti, singolarmente, affa­
no meglio al mondo. Nelle gran­
di cita, se salvaguardiamo II la­
voro ci perdiamo In salute, te 
stiamo attenti alla salute non 
riusciamo a tutelate I lavoratori. 
Sono casini veri, di lutti I giorni. 

Anche noi comunisti abbiamo 
lavorato perché una pane della 
società tacesse I soldi buttando 
a mare in questo modo altre fet­
te di società. Insomma, sono 
stati svenduti i diritti della genie 
per aumentare la ricchetsa del­
la società. O cosi s/ è (atto crede­
re. Il Pel è stato complice di que­
sta operazione. Adesso bisogna 
fare il contrario* 

I 

Più che difendere la classe 
operala, o I commercianti, do-
vremmo prendere la parte di tut­
ta la gente tagliata fuori in lutti i 
settori della società. Magari In 
questo modo prendiamo anche 
più voti. 

VERA 
C

ontinua a non piovere 
e, nonostante le previ­
sioni indichino tempo-

^ ^ rali in amvo, la siccità 
• " • continua a provocare 
problemi, espressi dai rappresen­
tanti regionali anche durante l'in­
contro avuto con il Pontefice. 

' (Ciociaria Oggi) 

C on Bruno Resina si va 
verso il recupero di 
una dimensione antro-

^ ^ ^ pologlca attraverso 
mtm" una ncerca di conver­
genze analogiche del gesto e del­
le evenienze. La tematica conflit­
tualità (pace/guerra) è pretesto-
tramite di questo recupero che in 
tal modo supera il messaggio dei 
significati contrapposti. Il supera­
mento è reso possibile non per­
chè dalla ineludibilità di quelli 
trae i natali che altrove quindi so­
no mossi a convergere ma per­
chè pur attraversandoli non vi si 
separa, soggiornandovi poetica­
mente. 
(Carlo Sliepcevich. presentazio­

ne della mostra di B. Resina) 

fi 

ual è la fìlosofiadi sicu­
rezza della Bmw? «Ri­
posta semplice' un 
morto non compra 
macchine». 

(Nestore Morosmi. 
intervista all'ingegner Frank 

Corriere delle Sera) 

I l Psdi forse c'entra po­
co con l'uscita di Cola-
Ianni dal Pei, ma una 
differenza con le uscite 

• • recenti dal nostro par­
tito la possiamo fare. Colajanni è 
Colajanni. Grazie del nobile 
esempio, compagno Colajanni 

(l'Umanità) 

C omunicato relativo al 
decreto del presidente 
del Consiglio dei mini-

^ ^ sin 29 giugno 1988 
, , , , • concernente: «Regola­
mento per l'assegnazione e T'uso 
di uniformi per il personale civile 
dello Stato». Nel decreto citato in 
epigrafe sono apportate le se­
guenti rettifiche: all'art. 5. quarto 
comma, dopo le parole: «è asse­

gnabile un soprabitone (palami­
done) • in luogo del cappotto di 
castoro.», sono aggiunte, in fine 
prima del punto, le(seguenti: «(fi­
nissaggio tipo castorino).». 

(Gazzella Ufficiale) 

1
a Beata Antonia Mesi-
na. Giovanni Sanna ne 
rievoca la vita in una 

^ ^ biografia sostanziosa 
s^s* «Martino a Orgosolo», 
dove riferisce la sentenza della 
Corte d'Assise di Sassan «Il sati­
ro trovò l'ostacolo imprevisto di 
una resistenza disperata. Questa 
disperata resistenza convertì nel 
maschio deluso la libidine dei 
sensi in libidine di sangue e così 
la giovane Infelice.cadde, sotto 
una tempesta furibonda di colpi 

al capo, martirizzata ma pura». 
(L'Osservatore Romano) 

I n commercio i primi 
cioccolatini a luce ros­
sa. Non è imbarazzata, 
Sara Bonini, mentre 

• • addenta' con voluttà il 

?iccolo membro vinle. Del resto 
un affarino così innocente- ap­

pena due-tre millimetri. 
(Stefano Lorenzetto, Europeo) 

olevo dire una cosa im­
portante' le merendine 
Motta sono una stona 
mitica Ci tenevo a dir­
lo. 

(Jovanollì 
da una radio privala) 

I nemici dell'odiato si­
stema capitalista, mes­
si a dormire per qual-. 
che anno dalla banca-

• • rotta mondiale del co­
munismo e dalla pratica terrori­
stica del comunismo nostrano, 
son tutti risorti rivestiti di verde. 

(Giorgio flocco, L'Espresso) 

C on «Giocanatura», oltre; 
al numero e al simbolo, 
del concorso, una* 

^ ^ scheda scientifica: 
• • • Ogni giorno un capito-' 
lo dell'ecologia. Certo, vincere è 
importante. Noi però vi consiglia­
mo anche di leggere le schede e 
di seguire il «filo» del loro discor­
so. E un modo più Intelligente di 
partecipare al gioco, e alla fine 
saremo tutti più consapevoli dei 
problemi dell'ambiente. Premi 
settimanath 1* - Lancia Delta LX 
1300. 

(Là Stampa) 

C
inema a luci rosse, Mi­
lano: La vergine in ca­
lore; Marina animai bi-

^ ^ zarre; Labbra avide, ln-
^ • * tenzionì (animai tanta-
sy), Femmine ingorde; Pumping 
flash; Le magnìfiche porcelline; 
Infermiere disposte a lutto, Virgì­
nia e le sue bestie; D'estate l e 
gonne volano. 

(Corriere della Sera) 


